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NEL MONDOSabato 18 luglio 1998 10l’Unità

Storica decisione. Negli anni ’80 centinaia di emofiliaci morirono per la diffusione di prodotti contaminati con l’Aids

Francia, tre ex ministri a giudizio
Coprirono lo scandalo del sangue infetto
I socialisti Fabius, Dufoix e Hervè accusati di omicidio involontario

Caro Costanzo, Renzo Balloni ti è vicino e ti
abbraccia per la scomparsa del tuo caro pa-
pà

GIUSEPPE ARIAZZI
Inricordosottoscriveperl’Unità.

Milano,18luglio1998

Il Gruppo Consiliare dei Ds del Comune di
Milano partecipa la lutto del compagno Co-
stanzoAriazziperlamortedelpadre

GIUSEPPE ARIAZZI
Emilia De Blasi, Stefano Draghi, Emanuele
Fiano,Gabriella Fumagalli,LetiziaGilardelli,
Alex Iriondo, Giovanni Luzzi, Ainom Mari-
cos, Valter Molinaro,Corrado Angione, Fau-
staCastagna,CarlaGrossi,AldoUgitano.

Milano,18luglio1998

I compagni e le compagne dei Democratici
diSinistradellazonaCorvettopartecipanoal
lutto del compagno Costanzo Ariazzi per la
scomparsadelpadre

GIUSEPPE
Esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianze, in suo ricordo sottoscrivono per l’U-
nità.

Milano,18luglio1998

Lecompagnee icompagnidellaUdBFanto-
ni / 7 novembre dei Democratici di Sinistra
partecipano al dolore di Costanzo e Attilia
perlascomparsadi

GIUSEPPE ARIAZZI
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,18luglio1998

Le compagne e i compagni della Unione
Territoriale Milano-Sud dei Democratici di
Sinistraaddoloratiperlascomparsadi

GIUSEPPE ARIAZZI
esprimonoaCostanzoedAttilia lepiùsentite
condoglianze. In suo ricordo sottoscrivono
perl’Unità.

Milano,18luglio1998

Ignazio Ravasi è vicino a Costanzo Ariazzi in
questomomentodidoloreper la scomparsa
delsuocaropapà

GIUSEPPE ARIAZZI
MilanoCassanoD’Adda,18luglio1998

LaFederazioneBielleseeValsesianadeiDe-
mocratici di Sinistra, partecipa al lutto per la
scomparsadelcompagno

ERCOLE OZINO
di anni 89

Partigiano, antifascista, prestigioso dirigente
sindacale. I funerali avverranno oggi sabato
18luglioalleore15,00informacivilepressoil
cimiterodiCossato(Biella).

Biella,18luglio1998

18 luglio 1991 18 luglio 1998
Nel 70 anniversario della scomparsa di

ODILIA MANGOLINI
RicordandotisempretuoPino. Insuoricordo
sottoscriveperl’Unità.

Milano,18luglio1998

Nel 20 anniversario della scomparsa del
compagno

ARNALDO CAVO
la famiglia lo ricorda ai compagni che lo co-
nobbero e lo ricordano con immutato affet-
to.

Genova,18luglio1998

Ricorreoggi il 90 anniversariodella scompar-
sadelcompagno

on. EGIZIO SANDOMENICO
La moglie Nemesi, i figli Dina, Pino e Katia lo
ricordanoacompagniedamici.

Napoli,18luglio1998

PARIGI. Con una decisione che non
ha precedenti nella Quinta repubbli-
ca la magistratura francese ha rinvia-
to a giudizio tre ex ministri socialisti
per lo scandalo del sangue infetto,
cheneglianni ‘80hauccisocentinaia
di persone, manifestando però solo
inpartelasuaindipendenzadallapo-
litica e dalla «ragion di stato». L’im-
putazioneèinfattidi«omicidioinvo-
lontario e involontario attentato
contro l’integrità della persona», e
non quella di «complicità in avvele-
namento» richiesta dalle associazio-
ni delle vittime e al momento dell’a-
perturadell’inchiesta.

I tre ex ministri sono Laurent Fa-
bius, attuale presidente dell’assem-
blea nazionale, primo ministro all’e-
poca dei fatti, Georgina Dufoix (allo-

ra ministro degli affari sociali) e
EdmondHervè(alloraalla sanità,og-
gi sindaco di Rennes). L’accusa è di
aver lasciato circolare prodotti per
emofiliaci contaminati dal virus del-
l’Aidstrail1983eil1985,nonostante
fossero a conoscenza del pericolo
mortale.Ladecisioneèstatapresaieri
dalla Commissione d’istruzione -
una sorta di giudice istruttore - della
Corte di giustizia della Repubblica,
che giudica i crimini e delitti com-
messi da ministri nell’esercizio delle
loro funzioni. Un tribunale speciale
nato nel 1994 in cui il processo si
svolgecomeinCorted’assise,macon
una corte di 15 membri:6 deputati,6
senatorie3magistratidicassazione.

Il procuratore generale presso la
Cjr, Jean-Francois Burgelin, aveva

chiesto l’11 giugno un non luogo a
procedere. Tale possibilità sembrava
essere divenuta più concreta dopo
che ai primi di luglio una sentenza di
Cassazione, pronunciandosi su un
caso di rapporti di coppia in cui l’uo-
mo sieropositivo non aveva avverti-
to la compagna, aveva stabilito che
non vi è avvelenamento se non c’è
volontà di uccidere. Una sentenza
che ha suscitato un vespaio di prote-
ste da parte delle associazioni delle
vittime che hanno parlato di «amni-
stia sanitaria», di cui evidentemente
la Commissione della Cjr non ha te-
nutocontocontrariamenteaitimori,
anche se la «riduzione ad omicidio
involontarioquandodiinvolontario
nonc’eraunbelnulla»nonèstataap-
prezzatadagliavvocatidegliemofili.

I tre esponenti del governo sociali-
sta di Mitterrand erano stati messi
sotto inchiesta nel settembre 1994.
Dufoix dovrà rispondere, secondo il
suo avvocato, «di tre omicidi invo-
lontari e due attentati involontari al-
l’integrità della persona». Ad Hervè
sono imputati cinque omicidi invo-
lontari e due casi non mortali. In
quantoaFabius, ilcuiavvocatohala-
sciato rapidamente la sede della Cor-
te di giustizia della Repubblica rifiu-
tandodiparlareconigiornalisti, l’ac-
cusa riguarda in tutto cinque casi. Le
decisioni sono suscettibili di ricorso
davanti all’assemblea plenaria della
Cortedicassazione.

Il primo a reagire è stato Hervè: «È
ridicolocheiprimichehannolottato
contro l’Aids siano messi sotto esa-

me», hadetto.Fabiushadettoche«si
tratta di una tappa, e che dato che è
stato escluso il reato di complicità in
avvelenamento tocca ora alla Cjr di
stabilire che ho agito come dovevo e
al più presto». Silenzio del governo
socialista mentre la destra neogolli-
sta si è affrettata a rallegrarsi per una
decisione che «risponde alla necessi-
tà di far rispettare il principio che la
giustizia è uguale per tutti». Per le as-
sociazioni delle vittime, il sollievo
che la faccenda non sia finita con un
non luogoaprocedereèamareggiato
dalla attenuazione del crimine. Il
prossimo passo sarà un ricorso alla
Corte europea dei diritti dell’uomo
sul funzionamento della Cjr, di cui
una petizione firmata da 118.500
personechiedelasoppressione.

Il procuratore Kenneth Starr ha già cominciato ad interrogare le guardie del corpo

Clinton tradito dalla Corte Suprema
I suoi agenti testimoniano sul Sexygate
Il magistrato: «Non si pregiudica la sicurezza del presidente»

MEDIO ORIENTE
Nuovi incontri
israelo-palestinesi
Grazie alla mediazione ame-
ricana,è invistaunanuovari-
presa degli incontri ad alto li-
vello tra israelianiepalestine-
si. Secondo la proposta statu-
nitense, Israele dovrebbe
sgomberare un altro 13% dei
territori palestinesi occupati.
Protagonistidelprimoincon-
tro, previsto per domenica,
sarebbero ilministrodellaDi-
fesa israeliano Yitzhak Mor-
dechai e il vice di Arafat, Ma-
hmoudAbbas.

SPAGNA
Un nipotino
per re Jaun Carlos
LaprincipessaElena,seconda
in linea di successione al tro-
no spagnolo, ha dato ieri alla
luce un figlio,chesi chiamerà
Felipe Juan, ilprimonipotino
per ilsessantennereJuanCar-
loselareginaSofia.Ilneonato
sarà il terzo in linea di succes-
sionealtronospagnolo,dopo
il principe ereditario Felipe e
la madre Elena. La principes-
sa, che ha 35 anni e si è sposa-
ta il 18 marzo 1995 con il no-
bile Jaime de Marichalar,diri-
gente di banca, era stata am-
messsa al reparto maternità
dell’ospedale mercoledì mat-
tina. «Avevo promesso che
avrei reso nonno mio padre
prima che compisse i sessan-
t’anni e ce l’ho fatta» aveva
dettoneimesiscorsi.

FRANCIA
Suicida Quilliot
ex ministro
L’ex senatore e sindaco socia-
lista di Clermont-Ferrand,
RogerQuilliot,moltopopola-
re negli anni 80, si è suicidato
ieri nella sua casa. Sua moglie
Claire, che ha tentato di to-
gliersi la vita con lui, è ricove-
rata in rianimazione, ma non
è in pericolo di vita. Quilliot
aveva da tempo problemi di
salute che lo avevano costret-
to ad abbandonare la vita po-
litica.

STATI UNITI
Dodicenne uccide
bimba di 5 anni
Un ragazzo dodicenne,Anto-
nyHarris,hauccisounabam-
bina di cinque anni, poi ha
nascosto il cadavere e si è uni-
to ai soccorritori che la cerca-
vano. È avvenuto a New Phi-
ladelphia, una cittadina del-
l’Ohio. Devan Dunivier, la
bambina assassinata con una
pugnalata alla gola, è stata
trovata il 28 giugno sotto un
cespuglio, dopo ventiquat-
tr’ore di ricerche. Ieri, in un
tribunale per i minori, il ra-
gazzino è stato incriminato
per omicidio. Se sarà condan-
nato, l’età lo salverà dalla pe-
na di morte. Rimarrà in un
carcere minorile fino a 21 an-
ni.

WASHINGTON. LaCortesupremaha
tradito Clinton. Con una sentenza
scodellata senza perder tempo, il suo
presidente, il giudice William Re-
hnquist, ha dato ragione al grande
inquisitore. Kenneth Starr ha avuto
via libera per interrogare le guardie
del corpo dell’inquilino della Casa
Bianca, gli argomenti del diparti-
mento diGiustizia in difesadelpresi-
dente degli Stati Uniti sono stati li-
quidati. Il procuratore, che con gran-
dedispendiodimezzi stacercandodi
dimostrare che non solo Clinton
amaledonnemachesuquestohaan-
che mentito alla nazione, per festeg-
giare l’eventohafattounostrappoal-
le sue abitudini e per la prima volta
nella sua vita ieri ha lavorato di ve-
nerdì pomeriggio, cominciando su-
bito l’interrogatorio degli agenti. Edi
cose da chiedere Starr ne ha parec-
chie, nella speranza di riuscire final-
menteadimostrarecheClintonsi in-
tratteneva con l’avvenente Monica
Lewinsky alla Casa Bianca e che ha
mentito - e indotto a mentire - sotto
giuramento, dicendo di non aver
avuto rapporti sessuali con la «stagi-
sta».

È una sentenza che farà discutere,
quella della Corte Suprema, e che ri-
schia di far vacillare l’apparato di si-
curezza della Casa Bianca, intaccan-
dol’essenzialerapportodiassolutafi-
ducia che deve intercorrere tra il pre-
sidente degli Stati Uniti e le sue guar-
die del corpo. Sulla necessità di tute-

lare con la riservatezza il legame spe-
ciale tra presidente e agenti, proprio
per garantire la massima protezione
alcapodiStato-attualeefuturo-ave-
vano puntato le lorocarte i legalidel-
la Casa Bianca. Ma senza consultare i
colleghi, ilpresidentedellacorteWil-
liam Rehnquist ha decisoche latesti-
monianza della scorta di Clinton,
non costituisce in linea di principio
un «danno irreparabile», come inve-
ceavevaritenutoildipartimentodel-

laGiustizia.
Riunire i nove giudici della Corte

non era possibile, molti erano in va-
canza. In questi casi il presidente ha
facoltà di parlare per tutti e lo ha fat-
to, anche perché la Corte d’appello
aveva stabilito un termine molto
strettoperchélamassimaistanzagiu-
ridicadelpaesesipronunciassesuldi-
rittoomenodiraccoglierelatestimo-
nianza degli agenti della sicurezza:
mezzogiornodi ieri.Mancavanocin-

que minuti alla scandenza quando
un usciere di Rehnquist ha portato ai
giornalisti in attesa un foglio con po-
che parole scrittea macchina. Secon-
do il presidente della Corte Suprema
ladecisionedeigiudicidiappelloche
avevano autorizzato la testimonian-
zaè«appropriataecorretta».

Ilpresidentenonhanascostoilsuo
disappunto.Ancoraprimadelladeci-
sione di Rehnquist, che peraltro era
prevista, Clinton ha dichiarato:
«Queste persone rischiano la vita per
proteggere me e gli altri presidenti in
un modo molto professionale, non
certo in senso politico». Il capo dei
servizi segreti della Casa Bianca, Lar-
ry Cockell, convocato da Starr, ha
chiesto di essere esonerato dal servi-
zio, asserendo di non essere più in
grado di concentrarsi pienamente
sullaprotezionediClinton.Cockellè
stato temporaneamente sospeso dal-
l’incarico.

La Casa Bianca ha dunque perso
una battaglia nella guerra senza fine
del sexygate.Doposeimesidiassedio
il procuratore Starr ha iniziato una
azione di sfondamento. Ma non è la
prima volta che ci prova, e non è det-
tochealla fineriesca. Ilpresidenteha
superato indenne lo scandalo finan-
ziariodell’immobiliareWhitewatere
quello sessuale scatenatodaPaula Jo-
nes, che lo accusava di molestie ses-
suali. E i sondaggi, a dispetto dell’o-
stinazione di Starr, gli confermano
unagrandepopolarità.
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Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Il presidente Bill Clinton

La Nbc scivola sul caso Lewinsky
E sui falsi scoop la super inviata Amanpour bacchetta Arnett

PER ABBONARSI A L’UNITÀ
O PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI

POTETE CONTATTARE IL NOSTRO

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✍ Fax 06.69922588
GLI ABBONAMENTI SI POSSONO ATTIVARE ANCHE:

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 13212006 intestato a L’Unità Editrice
Multimediale, via dei Due Macelli 23/13 - 00187 ROMA

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale (”Abbonamento
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra-
le o annuale) e frequenza (numero dei giorni).

O PRESSO:

● PASS s.r.l. (BOLOGNA)
Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478
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LOS ANGELES. «Molti corrispon-
dentisonostatiarrestati, feritioper-
sino uccisi. E se hanno posto la pro-
pria vita a repentaglio non è stato
certo per “non contribuire una vir-
gola” ai servizi che presentava-
no...». Questo ha scritto ieri, in un
«editoriale aperto» pubblicato dal
New York Times, quella Christiane
Amanpourche, tra idividelmoder-
no giornalismo televisivo, è forse
tra tutti la «più diva». O meglio: la
più universalmente identificata -
grazie alla planetaria audience del
suo datore di lavoro, la Cnn, non-
ché alla sua indefessacapacitàdi in-
seguire guerre, stragi e crisi interna-
zionali - con il «mito del corrispon-
dente-cavaliere» impegnato in pri-
ma linea a sprezzo del pericolo. E
due, ineffetti, sonolepossibilichia-
vi di lettura di questa sua pubblica
ed appassionata difesa del mestiere
chelehadatofamaericchezza.

La prima - meschina, seppur non
priva di qualche fondamento - è
quella che interpreta l’articolo co-
me un «attacco a Peter Arnett». Ov-
vero:comeunasortadicosmicacol-
lisione tra «super-stars» cresciute
nello stesso universo (quello, ap-
punto, della Cnn). La seconda - più
seria e letterale - è invece quella che
legge l‘ «open-ed» come un più che
legittimo tentativo di ripristinare la
verità nel fuoco delle polemiche

che,conrinnovataedindiscrimina-
ta virulenza, vanno di questi tempi
investendo il mondo dell’informa-
zione. Per ultima, dopo la Cnn, è fi-
nita nella polvere la prestigisa rete
televisa Nbc, per aver riportato,
mercoledì scorso, che agenti del Se-
cret Service avevano agevolato la
presunta relazione fraClintonel’ex
stagista Monica Lewinsky. Uno
«scoop» sensazionale, sgonfiatosi
nellospaziodipocheore.

Ma facciamo un passo indietro.
Non più di qualche settimana fa la
Cnn s’era era vista costretta a pub-
blicamente ed ignominiosamente
ritrattare uno «scoop» dedicato alla
cosidetta «Operazione Tailwind»,
secondola quale, sul finire degli an-
ni 60, le forze armate Usa in Viet-
nam avrebbero fatto uso di gas ner-
vino contro disertori rifugiatisi in
Laos. Ed il «repulisti» seguito allo
smaccoavevavistoillicenziamento
in tronco della produttrice del pro-
gramma e del «senior producer»
della catena televisiva. Se l’era inve-
ce cavata con un semplice «cartelli-
no giallo» PeterArnett, che pure del
programma era stato il presentato-
re. Ragione dell’indulgenza: il «pri-
mo inviato» della Cnn s’era di fatto
limitato a prestare il suo super-po-
polare volto ad un’inchiesta nella
quale non aveva, di suo - per ripete-
re leparoleche lostessoArnettprof-

ferì a propria difesa e che ora la
Amanpour gli rinfaccia - «posto
neppure una virgola». «La nozione
che il corrispondente sia una testa
di legno o un semplice “lettore” -
scrive con orgoglio Christiane
Amanpour - è un’aberrazione, non
laregola».

Giusta osservazione. Anche per-
ché il furiosodibattito incorsosulla
«qualità dell’informazione», in
questi tempi di globale trionfo del-
l’immagine sulla sostanza, rischia
dimetterearepentagliobenpiùche
ilbuonnomediqualchegiornalista
digrido.Anzi, rischiadiaccumulare
difettoadifetto lungogli itineraridi
uno sbalorditivo paradosso: parlar
male dei media, infatti, sembra or-
mai esser diventato - in susseguirsi
dipubblichescuse,ritrattazioniela-
ceranti «mea culpa» - l‘ «ultimo gri-
do» di media in cerca di facili sensa-
zioni.

Fino a ieri - ha di recente scritto,
conironia,un«mediacritic»-imez-
zi d’informazione cercavano lo
«scoop atutti i costi». Oggi - sovrap-
ponedo i clamori dell’autocritica a
quelli della rivelazione - gli scoop
(propri ed altrui) cercano a tutti co-
stidismantellarli.Elaveritàresta,in
entrambi i casi, un semplice optio-
nal.

Massimo Cavallini

Governo Blair
vara aiuti
per i pensionati

Il governo britannico ha
annunciato ieri l’aumento
delle pensioni minime
garantite e un piano
globale per i pensionati. La
riforma prevede assegni
settimanali minimi di 75
sterline per le persone sole
(poco più di 200.000 lire) e
di 116 sterline per le coppie
(circa 350.000 lire). Il piano
di assistenza ai pensionati
prevede inoltre aiuti per gli
alloggi e ulteriori
sovvenzioni per il
riscaldamento durante
l’inverno. La Gran
Bretagna conta
attualmente 10,5 milioni di
pensionati, di loro un
quarto riceve la pensione
base dello Stato (64
sterline) e almeno un
milione non gode di
nessuna altra forma di
assistenza sociale.


